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Che botte, la Feralpi Salò!
Perde aModena, contro il fa-
nalino di coda, buscando
quattrogoldal secondoattac-
co più debole del girone, ed
esce frastornata dallo stadio
Braglia.E’ la sconfitta piùpe-
sante dell’intera stagione, vi-
sto che al massimo aveva su-
bito con uno scarto di due re-
ti, a Santarcangelo e col Por-
denone. Ora tante certezze
vengonomeno, a cominciare
dai play off, cui accederanno
le squadre che chiuderanno
entro il 10°posto, e chediven-
tato un punto interrogativo.
I verde azzurri resistonoper

un’ora (vantaggio di Pope-
scu, replica diMaracchi), poi
l’uscita sull’1-1 di Ranellucci
per infortunio complica ma-
ledettamente le cose.Gli emi-
lianidiventanoancorapiùag-
gressivi: corrono a mille,

mentre la Feralpi Salò cala
nel ritmo e sul piano della
convinzione. Basso, ex ala
nel Trapani di Roberto Bo-
scaglia, firma il 2-1, e da que-
sto momento la gara prose-
gue a senso unico, priva di
storia. Adesso il campionato
va in letargo. La truppa gar-
desana riprenderà gli allena-
menti il 9 gennaio, perdispu-
tare un’amichevole al Turina
col Como (sabato 14). Intan-
to, nell’ambiente, predomina
l’amarezza, e la consapevolez-
za che il mercato non potrà
modificare di tanto la situa-
zione.

ANTONINO ASTA ripropone il
3-5-2 che ha consentito di
battere il Santarcangeloman-
tenendo un atteggiamento
compatto.L’unicanovitàèco-
stituita dal rientro di Ranel-
lucci, e dalla rinuncia
dell’esternoRuffini, diCarpe-
nedolo, fermato da una botta

alla coscia. In cabina di regia
Staiti, con Settembrini eMa-
racchi ai fianchi. Ricompare
Bracaletti, finito ko con
l’Ancona, il 4 dicembre (in-
fiammazione dei muscoli del
gluteo): riparte dalla panchi-
na,prontoa subentrare in ca-
so di necessità.
Il Modena, falcidiato dalle

squalifiche, risponde con lo
stessomodulo. Il terreno, pe-
santeegibboso, favorisce ipa-
dronidi casa, chepuntanoso-
prattutto sull’agonismo. Al
quarto d’ora l’episodio che
sblocca il punteggio. Livieri
esce su Diakitè, e ribatte alla
meno peggio: Allievi com-
metteunascorrettezza suLa-
ner, e l’arbitro concede la pu-
nizione laterale.La calciaPo-
pescu, ex Marsiglia e Terna-
na, che sorprende il portiere
conunaparabola tagliata, in-
dovinando proprio l’incrocio
dei pali. Ma trascorrono ap-
penacinqueminuti e laFeral-
pi Salò pareggia, con una
azione tambureggiante.
Cross di Allievi da sinistra,
Guerra si fa largo, e impegna
Manfredini, che non trattie-
ne:Settembrini eParodi ven-
gono murati, Gerardi colpi-

scedi testa eprende la traver-
sa, finchè arriva Maracchi,
che mette dentro. E’ il primo
goldi uncentrocampista ver-
deazzurro.Eal 40’ ci sarebbe
l’opportunità per allungare.
Contropiede di Guerra, che
porgeaGerardi:ma il centra-
vanti conclude debolmente.

NELLA RIPRESA il Modena
schiaccia il piede sull’accele-
ratore. L’uscita di Ranellucci
(al suo posto entra Turano)
scombussola il reparto arre-
trato, che non combina più
nulladi buono.Al 15’Remedi
serve in profondità Basso,
che, sull’uscita di Livieri, sca-
gliaundiagonale imprendibi-
le. Asta le prova tutte: inseri-
sce Luche (richiamando Al-
lievi) e Bracaletti (fuori Stai-
ti), ma la squadra non ha più
né testa né coda, e non riesce
a rendersi pericolosa. E al 43’
Popescu chiude il conto: par-
te in progressione da metà
campo, supera tre o quattro
avversari, vinceunrimpallo e
spedisce il pallone all’incro-
cio: 3-1. E il poker lo firma
Basso, con un tracciante che
si spegne ancora nel sette.•
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MODENA
3-5-2
Manfredini 6
Accardi 6
Cossentino 6.5
Popescu 7.5
Basso 7.5
Remedi 7
(45’stOlivera) sv
Giorico 7
Laner 6.5
Minarini 6
Besea 5
(26’stLoi) sv
Diakitè sv
(19’ptRavasi) 5
All:Capuano

FERALPISALÒ
3-5-2
Livieri 5
Gambaretti 5
Aquilanti 5
Ranellucci 6
(10’stTurano) 5
Parodi 5
Settembrini 5.5
Staiti 5
(32’stBracaletti) sv
Maracchi 6
Allievi 5
(20’stLuche) 5.5
Gerardi 5
Guerra 5.5
All.:Asta

Calcio.LegaPro
Pesantesconfittaperlaformazionegardesana

LadelusionediAndreaBracaletti:perlaFeralpiSalòunasconfittapesante

LAPARTITA.Sulcampodell’ultimainclassificaigardesanichiudonoil2016nelpeggioredeimodi

FeralpiSalòsbandaincoda:
fermataconquattrosberle
AModenatieneuntempo:MaracchireplicaaBasso
Nellaripresal’uscitadiRanelluccicomplicaipiani
elasquadrasismarriscefinoalpokerpesantissimo

8
LESCONFITTEDELLAFERALPISALO’

NELCORSODELLASTAGIONE

COSI’COMEQUEST’ULTIMA,
ANCHELAPRIMAERA
ARRIVATAINTRASFERTA,A
SANTARCANGELO.INMEZZO,
ALTRISEIKO.

25
LERETISUBITEINCAMPIONATO

DAIGARDESANI

SOLTANTOQUATTRO
SQUADREPERADESSO
HANNOFATTOPEGGIO:
BASSANO,TERAMO,
MANTOVAEFORLI’

Adisposizione
MODENA:Costantino,Brancolini,Sakaj,OIi,
Zucchini,Salifu,Calapai,Setti, Caselli.
FERALPISALÒ:Caglioni,Davì,Romero,Biz-
zotto, Gamarra, Boldini, Codromaz, Murati,
Daeder.
Arbitro:Piscopodi Imperia6.5.
Reti:pt17’Popescu(M),22’Maracchi (F), st
15’e49’Basso (M), 43’Popescu (M).
Note: spettatori 835 paganti per un incaso
di4.536euroe1.406abbonaticonunaquo-
ta di 9.480 euro. Ammoniti: Besea e Pope-
scu(M).Angoli:4-3perlaFeralpiSalò.Recu-
peri:3’ +4’.

Modena 4
FeralpiSalò  1

BRESCIAOGGI

Capuano
esulta

SulcampodiModenalaFeralpiSalò
chiudecomepeggiononavrebbe
potutoil2016,nonchèunaprima
partedistagionechecon8sconfitte
su21partitechehannofruttato29
puntinonèproprioquellochei

gardesanisiauguravanoallavigilia
delcampionato.AModenaunapartita
dadimenticareinfretta:primotempo
allapari,ripresainguardabileconi
gialloblàemilianichecolpisconouna
volta,duevolteepuretrevolte.
Liviericosìèsuperatoinquattro
circostanzeelaretediMaracchiresta
unagioiaeffimera:perlasquadradi
Astaèlapeggiorsconfittastagionale,
eadessolapausaarrivaapuntinoper
resettaretuttoeprovarearagionare
sucomeimpostarealmegliolaparte
restantedellastagione.Perchènon
siasoltantounlungotrascinarsi
versounanonimofinaledistagione.

ILDOPOGARA/2.Perilcentrocampistadifficileanchetrovareragioniperladebacle

Settembrininonselospiega
«Secondotempotroppomolle»
«Nonc’entral’uscita
diRanellucci:uncambio
nonpuòrivoluzionare
l’assettodellasquadra»

MODENA

Giuseppe Pasini è piombato
in Emilia dalle discese sulle
piste di sci dell’Alto Adige,
convinto di poter ammirare
una buona prestazione della
sua Feralpi Salò. Invece ha
dovuto sorbirsi una vera e
propria grandinata di gol.
Quattro sono davvero tanti,
soprattuttoserifilatidal fana-
lino di coda, che nelle prece-
denti20gareneavevasegna-
ti soltanto 11 in totale.
«Unadelle più brutte parti-

te dell’annata, se non la peg-
giore.Nella ripresa siamosta-
ti inguardabili - afferma il
presidente dei gardesani -.
Anchese il risultatoè fin trop-
popesante, ilModenahame-
ritato di vincere, dimostran-
do di essere fisicamente for-
te, e quanto mai aggressivo
sui nostri portatori di palla.
Speravo in qualcosa di me-
glio dopo il 2-0 di venerdì
contro il Santarcangelo. Il ter-
reno ci ha penalizzato, impe-
dendoci dimanovrare secon-
do le nostre capacità. In ogni
caso è inutile cercare scuse o
attenuanti.Gli avversari si so-
no dimostrati più abili, an-
che sul piano della coralità».

IL MODENA,ultimo in classifi-
ca, avevamaggiorimotivazio-
ni: «Non credo. Anche noi
dobbiamo dare il massimo,
non siamomessi benone nel-
la corsa verso i play-off». Un
giudizio sui singoli: «Non sa-
prei a chi dare la sufficienza.
Anche chi è subentrato non
ha dato la scossa». E, adesso,

il mercato; «Molti problemi
dovremo risolverli noi. Chi
verrànonpotrà ribaltare la si-
tuazione» conclude Pasini.
«Ci siamo sciolti come neve

al sole –commenta il diretto-
re sportivo Eugenio Olli -. È
difficile trovare giustificazio-
ni al termine di un incontro
del genere. Dopo un primo
tempoequilibrato,nel secon-
do non siamo praticamente
entrati in campo. Il Modena
tra l’altro ha realizzato gol
straordinari, per noi quindi è
stata notte fonda. Si è visto
fin dall’inizio che mancava
fluidità, che il gioco non de-

collava. Se qualcuno pensava
a una gara agevole, si è dovu-
to ricredere.Doveva essere la
partita che ci permetteva di
rimanere agganciati al treno
delle grandi, invece abbiamo
preso una scoppola che ci la-
scia esterrefatti».
C’è qualcuno da salvare?

«Dovrei pensarci una setti-
mana, forse non ne troverei
uno», rispondeOlli.
AdAntoninoAsta si fanota-

re che, uscito Ranellucci
sull’1-1, la squadra ha perso
compattezza, ed è andata in
bambola: «Il capitano ha
stretto i denti a causa della

frattura al setto nasale - assi-
cura l’allenatore della Feral-
pi Salò -. In precedenza, pri-
ma del cambio, avevamo ri-
schiato di prendere gol. No,
nonèquesto ilmotivo per cui
ilModena ha preso il soprav-
vento. La verità? Abbiamo
fattomale come squadra».
«Il primo tempo è stato ab-

bastanza equilibrato –prose-
gue il tecnico -. Abbiamo ri-
mediato in pochi minuti allo
svantaggio, sfiorando il rad-
doppio con le ripartenze di
GuerraeGerardi.Nella ripre-
sa il Modena si è alzato, ha
vintonumerosi contrastimet-
tendoci in difficoltà. Per noi
unagiornatano. Inpreceden-
za era capitato solo a Santar-
cangelo, nella giornata inau-
gurale. Tutte le altre volte ci
siamo sempre battuti».

TORNA il tema della differen-
za di motivazioni: «Può dar-
si. Il Modena ha disputato
una partita aggressiva, come
abitualmente nelle nostre
corde - ammette l’allenatore
della formazione gardesana
-. Inmezzoal campohadimo-
strato di possedere cattiveria
e convinzione, conquistando
tantipalloni.EziolinoCapua-
no, l’allenatore, li ha caricati
davvero al massimo, abile a
dare un’impronta. Noi inve-
ce ci siamoproposti poco».
Gennaioè ilmesedelmerca-

to di riparazione: «Capiremo
dove intervenirepermigliora-
re l’assetto. Non sarà sempli-
ce, ma cercheremo di colma-
re le carenze», conclude
Asta. •S.Z.
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ILDOPOGARA/1. Ilpresidentenonnascondel’amarezzaperlapesantesconfittaal«Braglia»

Pasininoncredeaipropriocchi
«Noiinguardabilinellaripresa»
IldsOlli:«Qualcunodasalvare?Dovreipensarciperunasettimana...»
L’allenatoreAsta:«IlModenaavevapiùdeterminazioneecattiveria»

MODENA

Andrea Settembrini, nelle
settimane scorse chiamato in
Tvper spiegareagli appassio-
nati di cucina il suo risotto
(unaricettaesclusiva), stavol-
ta non riesce a spiegare il pa-
sticciocombinatodallaFeral-
pi Salò: «Nel secondo tempo
siamo entrati in campo più
molli, perdendo numerosi
contrasti e tante secondepal-
le – dice il centrocampista
dei gardesani-. Ci chiediamo
cosa possa essere capitato, e
non riusciamo a trovare una
spiegazione. Sull’1-2 ci siamo
spinti in avanti, nel tentativo
diriaprirla.Lorohannorispo-
sto con due eurogol».

Dopo l’uscita di Ranellucci,
la difesa è andata in barca:
«Ma non credo che il risulta-
to siadipesodall’uscitadiRa-
nellucci. E’ subentrato Tura-
no, che si è comportato bene.

Non credo che il cambio di
un giocatore possa rivoluzio-
nare l’assetto. Anche perchè
il collettivodeve essere ingra-
dodi sopperire». Il terreno in
pessimecondizionihaavvan-

taggio ilModena,più ringhio-
so e combattivo...«E sì che
nei 45’ iniziali abbiamo tenu-
tobotta, reggendo ilpassode-
gliavversari.Alladistanza, in-
vece, non siamo riusciti a
fronteggiarli inmaniera ade-
guata. Faticavamo a uscire
con la palla al piede».
Gli emiliani erano privi di

quattro elementi, poiché
squalificati, e sulla carta sem-
bravanounavittimasacrifica-
le.«Ma ilModenaèunacom-
pagine attrezzata, e i sostituti
hannodisputatounagara ec-
cellente. Chi scende in cam-
po dà sempre il massimo,
non importa se titolari o riser-
ve». Gli chiediamo se adesso
cambierà qualcosa. “No. An-
diamo avanti come sempre
fatto –risponde Settembini-.
Non possiamo permetterci
cali di tensione. Io direi che
bisogna ripartire dal primo
tempo».•S.Z.
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5LIVIERI. E’ la prima volta
chebeccaquattrogol. Sul

primo valutamale la traietto-
riadellapunizionediPopescu,
esifascavalcaredaltirotaglia-
to, a rientrare. Sulle altre reti
nonhaparticolariresponsabili-
tà. Incerto, nel primo tempo,
sualcunecrossdallefasce.

5GAMBARETTI. Interviene
malamente su un cross di

Basso, respingendo sui piedi
diBesea,chepoisparaalto.Al-
terna momenti sicuri ad altri
pasticci.

5AQUILANTI. Resiste fin-
chèhal’appoggiodiRanel-

lucci.Nelfinalevedegliavver-
sarisbucaredatutteleparti,e
non riesce a erigere adeguata
barrieraprotettiva.

6RANELLUCCI. A Teramo
avevarimediatounalegge-

raincrinaturadelsettonasale.
Allo Braglia ricompare al cen-
trodelladifesa.Stringeidenti,
madopo un’ora chiede il cam-
bio.Elasituazioneprecipita.

5TURANO. Entra sul pun-
teggiodiparità.Trascorro-

noappenacinqueminuti,enon
chiudeadeguatamentesuBas-
so,chesegnail2-1.PoiAstalo
sposta sulla destra, ma ormai
lagaraèsegnata.

5PARODI. Meno brillante
del solito. Parte sulla de-

stra,efiniscedallaparteoppo-
sta.Manonincide.

5.5SETTEMBRINI.Si im-
pegnaconlasolitaca-

parbietà. I risultati, però, non
arrivano,egliavversarilopren-
donospessod’infilata.

5STAITI.Fatica a prendere
inmano leredinidellama-

novra. Come un direttore che
dirige l’orchestra privo della
bacchetta. Nel finale lo rileva
Bracaletti,chetrovailmododi
esibirsi in una rovesciata (de-
bole)apochimetridallaporta.

6MARACCHI.Primotempo
dasgobbone.Timbra l’1-1

dopounlungobattieribattida-
vantiaManfredini.Nellaripre-
sasivededimeno.

5ALLIEVI.Hailmeritodida-
re avvio all’azione da cui

scaturisce il temporaneo 1-1.
Vienerichiamatosull’1-2.

5.5LUCHE.Entra ametà
ripresa, nel tentativo

di seminare scompiglio. Ma
nontrovavarchi.

5GERARDI. Colpisce di te-
sta la traversa (e Marac-

chi raccoglie, e segna). Calcia
troppodebolmenteunpallone
servitogli da Guerra. Alla di-
stanzaescediscena.

5.5GUERRA.Haunpeso
decisivo nell’azione

dell’1-1.ServeaGerardiunas-
sist che non viene sfruttato.
Manellaripresascompare.

«Siamoindifficoltàma
possiamoripartire:lavittoria
piùbelladellamiacarriera»
EZIOLINOCAPUANO
ALLENATOREMODENA

Pasini
duro

IltecnicodellaFeralpiSalòAntoninoAsta

AndreaSettembriniescedalcamposconsolato

S.Z.

Untempodasquadra,
poiècrollototale:
sonobottedifineanno

ILFILM
DELLAPARTITA

1-0.LapunizionecalciatadaPopescusorprendeLivieri e la traiettoriabeffardadel
calciopiazzatomuoreinfondoalsaccoperlaretedelvantaggiodeipadronidicasa.

1

1-1.LaFeralpiSalòperòè ingradodi rimediare conMaracchi cheraccoglie lapalla
dopounbattieribattiinareaelascagliaallespalledelportiereavversario.

2

2-1.ManellaripresalaFeralpiSalòscomparedalcampo:quilaretediBassochevale
ilnuovovantaggioperilmodenacheperòadessononsivolteràpiùindietro.

3

3-1.L’azionepersonalediPopescupocoprimadel90’chiudeicontielasuastoccata
finisceall’incrocio: ilModenametteincassaforteilrisultato.

4

4-1.A punteggio ormai acquisito Basso trova ancoramodo e tempo per andare a
bersagliofirmandolaretechevaleilpesantepokersullespalledellaFeralpiSalò.

5

Lepagelle

«Dapartenostraunadelle
partitepiùbruttedella
stagione,senonlapiùbrutta»
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEFERALPISALÒ

«Cisiamosquagliati:nel
secondotempononsiamo
entratiincampo»
EUGENIOOLLI
DIESSEFERALPISALÒ

Olli
deluso

BRESCIAOGGI


